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Gli Svedesi, un popolo indoeuropeo penetrato in Scandinavia molte
migliaia di anni prima dell'era cristiana, cominciarono ad essere
conosciuti in Europa solo all'epoca delle incursioni normanne, cioè
tra l'VIII e il X sec. d. C. Alcuni gruppi di svedesi si sparsero
lungo la costa baltica, dove spesso riuscirono a creare locali
domini. Nel IX sec. Ansgar introdusse il cristianesimo in
Scandinavia e tutta la penisola fu allora interessata ad una vasta
penetrazione culturale, che lentamente trasformò la società
scandinava in senso occidentale. La sua suddivisione in comunità
raccolte intorno a potenti famiglie, in cui è da vedersi una
continuazione degli antichi usi tribali, continuò però ancora a
lungo. Di questo profittarono i mercanti tedeschi per monopolizzare
il commercio in Scandinavia. Un tentativo di creare un potere
centrale fu compiuto dalla cosiddetta dinastia Folkung che, sia
pure nominalmente, riuscì ad estendere il proprio dominio
sull'intera Scandinavia e sulla Finlandia. Successivamente, in
seguito al matrimonio del norvegese Haakon VI con la principessa
danese Margherita, Svezia, Norvegia e Danimarca si trovarono ad
essere unite sotto una sola corona. Nel 1397, infatti, morto
Haakon, Margherita convinse i nobili dei tre stati convenuti alla
dieta di Kalmar ad accettare come loro sovrano Erik di Pomerania.
L'unione si rivelò ben presto impossibile. Gelosi dei loro
privilegi, come delle prerogative di razza e di tradizione, i
nobili svedesi finirono per passare ad aperte rivolte. Nel XVI sec.
Cristiano II di Danimaca cercò di stroncare l'intera nobiltà
svedese eliminandone i maggiori esponenti, ma si trovò a dovere
affrontare una rivolta generale guidata da Gustavo Vasa, che nel
1523 venne dal 
  

Riksdag, 
  

l'assemblea nobiliare degli Svedesi, acclamato re col nome di
Gustavo I. Gustavo I continuò la lotta per scacciare i Danesi
rimasti nella Svezia meridionale e nell'isola di Gotland, mentre
contemporaneamente si adoperava per creare un potere unitario. Il
protestantesimo servì sia al re che ai grandi nobili come un
prestesto per confiscare le proprietà ecclesiastiche. Ad un certo
momento Gustavo l'impose come religione ufficiale dello Stato
(1527). A Gustavo seguirono Erik XIV, che regnò dal 1560 al 1569, e
Giovanni III, re dal 1569 al 1592. Quest'ultimo si impadronì
dell'Estonia e tentò di restaurare il cattolicesimo in Svezia.
Sigismondo, figlio di Giovanni III, divenne re di Polonia nel 1587,
quindi, nel 1592, ebbe anche il trono di Svezia Egli continuò in
Svezia la politica cattolica del padre, ma finì solo per alienarsi
tutte le classi sociali. Nel 1599 Sigismondo veniva deposto e gli
succedeva, quattro anni dopo, Carlo IX, un ottimo sovrano,
sostenitore tra l'altro d'una vasta lega protestante, che però morì
dopo breve tempo. Col suo successore, Gustavo Adolfo, salito al
trono nel 1611, ebbe inizio un periodo di espansione militare degli
Svedesi. Gustavo Adolfo combatté continuamente per assicurarsi il
controllo del Baltico. Egli si trovò contro sia i Russi che i
Danesi, i Polacchi e in genere gli Asburgo. Dopo vittoriose
campagne contro la Danimarca e la Russia la Svezia si trovò
impegnata in guerre contro la Polonia (1621-29) e, in Germania,
nella guerra dei Trent'anni. L'esercito svedese vinse battaglie
campali, quali quelle di Lipsia (16319 e di Lutzen (1632),
imponendosi come uno dei più forti eserciti del tempo. A Lutzen
Gustavo Adolfo fu mortalmente ferito. Durante il suo regno la
Svezia, ad opera del cancelliere conte Axel Oxenstierna, divenne
uno stato moderno, caratterizzato da un'ottima legislazione e da un
avanzato sistema fiscale. Oxenstierna governò la Svezia anche
durante il regno di Cristina, la quale però nel 1654 rinunziò al
trono per convertirsi al cattolicesimo. Il suo successore Carlo X
(Gustavo), cercò, ma senza successo, di riprendere la politica
aggressiva di Gustavo Adolfo. Tuttavia egli riuscì a vincere la
Danimarca, liberando la via dei traffici svedesi verso l'Occidente.
Suo figlio Carlo XI si alleò con la Francia contro gli Olandesi e
ricostruì un potente esercito svedese, procurandosi il denaro
necessario con nuovi oneri fiscali e confische di terre. Quando nel
1697 morì, gli successe Carlo XII, che si trovò a dover combattere
contemporaneamente contro la Danimarca, la Polonia, la Russia e la
Prussia. Carlo agì però con grande decisione. Battuti rapidamente i
Danesi, mosse contro i Russi e Polacchi. Nel 1707 infine invase la
Russia. La spedizione sembrò dapprima avere successo, ma poi,
sopraggiunto l'inverno, gli Svedesi, che tra l'altro non avevano
ricevuto gli sperati aiuti dal capo cosacco Mazepa, vennero
sconfitti a Poltava (1709). Carlo XII si salvò dalla prigionia,
finendo in Turchia. Ritornato in Europa, combatté ancora, finché
non morì all'assedio di Fredrikshald, in Norvegia (1718). Durante
il secolo XVIII il declino della Svezia come grande potenza
imperiale, iniziatosi con la morte di Carlo XII, si rivelò in tutta
la sua entità. I sovrani del tempo, Ulrika Eleonora, Adolfo
Federico e Gustavo III, seguirono in genere una politica estera
moderata. Gustavo III, morto assassinato nel 1792, fu sconfitto dai
Russi e dai Danesi, ma lo scoppio della Rivoluzione francese salvò
la Svezia da più gravi conseguenze. A questi sovrani va il merito
d'avere accettato nel loro regno una serie di illuminate riforme.
Gustavo IV Adolfo regnò, dopo un periodo di reggenza, dal 1800 al
1809, anno in cui venne deposto. Salì al trono Carlo XIII, che non
aveva figli, per cui il Riksdag scelse come suo successore il
maresciallo francese Bernadotte. Costui impose alla Svezia, dopo il
1812, una politica antifrancese e fu ricompensato dalle potenze
europee col il riconoscimento della sua successione al trono di
Svezia. Per tutto il sec. XIX la Svezia seguì una politica di pace.
Il paese si impegnò seriamente nello sviluppo industriale e nelle
riforme sociali. Furono re Bernadotte, col nome di Carlo XIV
(1818-1844), Oscar I (1844-1859), Carlo XV (1859-1872), Oscar II
(1872-1907). Nell'ultima parte del secolo si delineò un vasto
movimento operaio, che impose la socializzazione di una serie di
servizi essenziali. Nel settembre del 1905 la Norvegia, ceduta
dalla Danimarca alla Svezia nel 1814, si separò, divenendo uno
stato indipendente. La storia della Svezia del XX sec. è la storia
d'un paese pacifico, volto a migliorare le sue conquiste sociali e
economiche. Sotto Gustavo V, re dal 1907 al 1950, si affermò in
Svezia, il partito socialdemocratico, che impose una moderata
socializzazione del paese, senza però toccare il principio della
libera iniziativa. La Svezia non intervenne nella prima Guerra
mondiale, né nella seconda, ma in entrambe le sue industrie
lavorarono a pieno ritmo per l'esportazione. Dopo la seconda Guerra
mondiale la Svezia iniziò una politica di stretta cooperazione
interscandinava, che però ebbe scarsi risultati per il rifiuto
della Svezia di entrare nella NATO. Nel 1952 però Svezia, Norvegia
e Danimarca si univano nel cosiddetto " Consiglio del Nord ". Due
anni prima era divenuto re di Svezia Gustavo VI. La Svezia fa parte
dell'ONU e si inserisce in tutte le attività dei vari organismi
culturali e sociali, sostenendo inoltre ogni iniziativa per
stabilire la pace nel mondo.
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